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e consapevolezza, 203 - 3. L’assenso di Cartesio ad
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peccato, la scienza e non la fede, 205 - 4. Il sostegno
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Dalla Risposta dell’autore alle Quinte obbiezioni,
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dopo la metodologia cartesiana del dubbio?, 251
Dalle Note, 252
1. I dubbio totale ¢ proprio soltanto della prima
Meditazione, 252 - 2. Validita del «cogito» e del
procedimento che lo attinge. Un’arguta esempli-
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ficazione al riguardo, 253 - Dalla Lettera al padre
Dinet. Il carattere storicamente innovatore della fi-
losofia di Descartes, 255 - Note, 258
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